
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

CATECHESI PER I GRUPPI DELLE ELEMENTARI 
 

Abbiamo fissato per Domenica 20 ottobre l’inizio della 
catechesi per i ragazzi delle elementari. Tutti sono invitati 
alla Messa delle ore 9.30. I catechisti riceveranno in ma-
niera solenne “il mandato” per accompagnare i nostri 
ragazzi all’incontro con il Signore. Non è necessario rin-
novare l’iscrizione perché i catechisti avviseranno tutti i 
gruppi fornendo le indicazioni di orario degli incontri di 
catechesi. Come sempre chiediamo un piccolissimo con-
tributo di € 10 che copre il costo del catechismo e contri-
buisce ad altre spese. 
 

ISCRIZIONE PER LA 2^ ELEMENTARE 
 

Per i piccoli di 2^ elementare che iniziano il cammino 
della catechesi è necessario iscriversi in parrocchia ac-
compagnati dai loro genitori. Chi non l’avesse ancora 
fatto può approfittare della Domenica dopo la Messa del-
le 9.30. Per l’occasione verranno fornite le indicazioni 
circa l’orario della catechesi. 
 

ORARIO DELLA CATECHESI 

 

Possiamo offrire, quasi al completo il calendario della 
catechesi che si svolge nella parrocchia di s. Nicolò: 
 

2^ elementare 

L’appuntamento è per la Domenica, ogni quindici giorni, 
alla Messa delle ore 9.30. Segue poi l’incontro di cate-
chesi dalle 10.30 alle 11.30, secondo il calendario conse-
gnato ai genitori nel momento dell’iscrizione.  
 

3^ elementare: anno della Prima Riconciliazione 

Ogni sabato dalle ore 9.30 alle 10.30. 
Alla Domenica la s. Messa alle ore 9.30 
 

4^ elementare: anno della Messa di Prima Comunione 

Ogni sabato dalle ore 9.30 alle 10.30 
Alla Domenica la s. Messa alle ore 9.30 
 

5^ elementare 

Ogni sabato dalle 10.45 alle 11.45 
Alla Domenica la s. Messa alle ore 9.30 
 

1^ Media 

L’orario è ancora da definire. Verrà comunicato dai cate-
chisti a quanti si sono iscritti. 
Al Sabato alle ore 18.30 o alla Domenica alle ore 9.30 
La s. Messa. 
 

2^ Media: l’anno della Cresima 

Ogni Martedì o Venerdì dalle 18.30 alle 19.30 
Al Sabato sera alle ore 18.30 la s. Messa 
 

3^ media 

Ogni Venerdì dalle 18.30 alle 19.30 
La s. Messa al Sabato ore 18.30 

Giovani 

1^ e 2^ Superiore 
Ogni giovedì alle ore 20.30 
3^ - 4^ - 5^ 
Ogni venerdì ore 20.30 
Al Sabato ore 18.30 la s. Messa 
 

Universitari e Lavoratori 

Martedì (ogni 15 giorni): ore 21.00 
 

CORSO DI CHITARRA 
 

Tra poco riprenderà anche il corso di chitarra. Per ora 
raccogliamo le iscrizioni. Chi fosse interessato a questa 
proposta può dare la propria adesione a Simone (327 
8795770). Il corso si svolge presso Casa s. Francesco 
ogni Mercoledì dalle 17.45 alle 18.45 con un piccolo 
contributo mensile di 20 €. 

 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo dato l’ultimo saluto, celebrando l’Eucaristia di 
commiato a: Teresa Girardi ved. Orbolato di via dei 
Pini - Rina Niero ved. Candiani di via Gramsci - Mario 
Passudetti di via Fasolato - Nevio Mantovani di via 
Oberdan - Graziella Tramonte ved. Benaglia di via 
Gramsci, e nella chiesa di Mira Porte: Franco Sbrizzi (el 
Panetier) di via Corner. Siamo vicini con l’affetto e  la 
preghiera alle loro famiglie e ai loro famigliari e amici.  

 

LA PREGHIERA DEL ROSARIO 
 

Con la festa della Madonna del Rosario che la Chiesa 
celebra lunedì 7 ottobre, tutto il mese è dedicato a que-
sta preghiera semplice, alla portata di tutti, che esige 
solo un po’ di attenzione, che si può pregare stando a 
casa o raggiungendo il posto di lavoro o di studio. In 
parrocchia, ogni sera, alle 17.25 preghiamo il Rosario 
per la pace nel mondo. 
 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA  PAROLA 
 

L’esperienza dei Gruppi di Ascolto della Parola del Si-
gnore sui personaggi del Vangelo di Giovanni, inizierà a 
partire da Novembre, preceduta da una formazione de-
stinata agli animatori che si svolge presso la parrocchia 
di s. Barbara di Mestre nei sabati 12 - 19 - 26 ottobre 
dalle 15.30 alle 17.30. 
 

LA TOMBOLA PER GLI ANZIANI 
 

Con la collaborazione di alcune persone del Gruppo Caritas 
possiamo riservare agli anziani della parrocchia l’opportunità 
di ritrovarsi insieme nel Patronato s. Nicolò per scambiare due 
chiacchiere e giocare insieme l’intramontabile gioco della 
Tombola. Se ci fosse bisogno possiamo provvedere anche ad 
accompagnarli. Lo facciamo ogni Giovedì dalle 15.00 alle 
17.00, sempre con ricchi premi e tanta allegria. 

 
 
 
 

S otto la tua  
protezione 
cerchiamo rifugio 
Santa Madre  
di Dio. 
Non disprezzare  
le suppliche 
di noi che siamo 
nella prova, 
ma liberaci  
da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa 
e benedetta. 
Amen 

 

XXVIII^  TEMPO ORDINARIO  -   13  OTTOBRE   2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   13  OTTOBRE 

XXVIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Sorato Severino, Ines, Francesco 
 

ore 9.30: 
 

ore 11.00 

 

ore 18.30: Gaspari Marcello - Vettorazzo Maria  
 Andriolo Giacinto e Maurizio 
 

LUNEDI’  14  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Marinaz Stelio - Franchin Gianni e 
 Aurelia - Delfino, Teresa, Giovanni, 
 Federico, Giovanna 
 

MARTEDI’   15  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Marinello Gabriella (Ann) - 
 Zuin Fabio - Pastore Gino -  
 Rizzato Anna Maria 
 

MERCOLEDI’  16  OTTOBRE 
 

ore 18.00: Donà Anita, Emilia, Gina e Giorgio 
 

GIOVEDI’  17  OTTOBRE 
 

ore 18.00:  
 

VENERDI’  18   OTTOBRE 

S. LUCA EVANGELISTA 
 

ore 18.00: Coppola Alessio e Italia - Puggia 
 Ada e Michele - Palmarini Giuseppe 
 

SABATO  19  OTTOBRE 

MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.30: Niero Leda e Francesco - Bertocco 
 Luigia 
 

DOMENICA   20  OTTOBRE 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Giovanni, Adelaide, Renato, Rosina 
 Chiabudini Elettra e Fam. 
 

ore 9.30:  Terren Pietro e Maria - Cortivo  
 Giorgio, Donà Teresa, Mason  
 Giuseppe Vian Leonzio, Betetto Enrico 
 

ore 11.00 

 

ore 18.30: 
 
 

 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 11.00 -  18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 

s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Catechesi. L'umiltà 
 

Concludiamo questo ciclo di catechesi soffermandoci su una virtù che non fa 
parte del settenario di quelle cardinali e teologali, ma che è alla base della vita 
cristiana: questa virtù è l’umiltà. Essa è la grande antagonista del più mortale tra i 
vizi, vale a dire la superbia. Mentre l’orgoglio e la superbia gonfiano il cuore uma-
no, facendoci apparire più di quello che siamo, l’umiltà riporta tutto nella giusta 
dimensione: siamo creature meravigliose ma limitate, con pregi e difetti. La Bibbia 
dall’inizio ci ricorda che siamo polvere e in polvere ritorneremo, “Umile” infatti 
deriva da humus, cioè terra. Eppure nel cuore umano sorgono spesso deliri di 
onnipotenza, tanto pericolosi, e questo ci fa tanto male. 
Per liberarci dalla superbia basterebbe molto poco, basterebbe contemplare un 
cielo stellato per ritrovare la giusta misura, come dice il Salmo: «Quando vedo i 
tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai 
l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi?». Beate le per-
sone che custodiscono in cuore questa percezione della propria piccolezza! Que-
ste persone sono preservate da un vizio brutto: l’arroganza. Nelle sue Beatitudini, 
Gesù parte proprio da loro: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli». È la prima Beatitudine perché sta alla base di quelle che seguono: infatti la 
mitezza, la misericordia, la purezza di cuore nascono da quel senso interiore di 
piccolezza. L’umiltà è la porta d’ingresso di tutte le virtù. 
Nelle prime pagine dei Vangeli, l’umiltà e la povertà di spirito paiono essere la 
fonte di tutto. L’annuncio dell’angelo non avviene alle porte di Gerusalemme, ma 
in uno sperduto paesino di Galilea, talmente insignificante che la gente diceva: 
«Da Nazaret può venire qualcosa di buono?». Ma è proprio da lì che il mondo 
rinasce. L’eroina prescelta non è una reginetta cresciuta nella bambagia, ma una 
ragazza sconosciuta: Maria. La prima ad essere stupita è lei stessa, quando 
l’angelo le porta l’annuncio di Dio. E nel suo cantico di lode, risalta proprio questo 
stupore: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salva-
tore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva». Dio – per così dire – è attratto 
dalla piccolezza di Maria, che è soprattutto una piccolezza interiore. Ed è attratto 
anche dalla nostra piccolezza, quando noi la accettiamo. 
Da qui in avanti Maria si guarderà bene dal calcare il palcoscenico. La sua prima 
decisione dopo l’annuncio angelico è andare ad aiutare, andare a servire la cugi-
na. Maria si dirige verso i monti di Giuda, per fare visita a Elisabetta: la assiste 
negli ultimi mesi di gravidanza. Ma chi vede questo gesto? Nessuno, se non Dio. 
Da questo nascondimento, la Vergine sembra non volere uscire mai. Come quan-
do dalla folla la voce di una donna proclama la sua beatitudine: «Beato il grembo 
che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». Ma Gesù subito risponde: «Beati 
piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano». Nemmeno la veri-
tà più sacra della sua vita – l’essere Madre di Dio – diventa per lei motivo di vanto 
davanti agli uomini. In un mondo che è una rincorsa ad apparire, a dimostrarsi 
superiori agli altri, Maria cammina decisamente, con la sola forza della grazia di 
Dio, in direzione contraria. 
Fratelli e sorelle, l’umiltà è tutto. È ciò che ci salva dal Maligno, e dal pericolo di 
diventare suoi complici.  
E l’umiltà è la fonte della pace nel mondo e nella Chiesa. Dove non c’è umiltà c’è 
guerra, c’è discordia, c’è divisione. Dio ce ne ha dato l’esempio in Gesù e in Ma-
ria, perché sia la nostra salvezza e la nostra felicità. E l’umiltà è proprio la via, il 
cammino alla salvezza.              (Udienza Generale 22  maggio 2024) 

ACCOGLIERE CON GIOIA 
 

Anche questa settimana offriamo un piccolo spazio di questi appunti per condividere 
la gioia della famiglia Asti che ha accolto e ospitato, nella loro casa, due giovani 
Ucraine, dal 16 al 23 settembre. 
(…) 
L’emozione è stata tanta. Si è percepito molto il loro desiderio ed estremo bisogno 
di essere ascoltate nelle loro sofferenze. Commovente poi è stato sentire che ci 
ringraziavano tanto per aver posto orecchie e cuore ai loro racconti. Nel gruppo 
delle giovani ucraine c’è anche Nadia, mamma di quattro figli, che è venuta in Italia 
con Illas, suo figlio maggiore di 11 anni. Ci ha raccontato quanto la sua preoccupa-
zione e responsabilità verso i figli sia grande, nella quotidianità caratterizzata dal 
non sapere se i figli tornano vivi dopo la scuola, avendo lei bambini piccoli che, per 
fortuna, frequentano in presenza la scuola, perché in Ucraina da 5 anni (prima con 
la diffusione della pandemia e dopo con lo scoppio della guerra) i ragazzi delle me-
die e delle superiori frequentano la scuola esclusivamente on line perché i razzi 
hanno bombardato numerose scuole, centri sportivi, luoghi di incontro dei giovani. 
Ci sentiamo arricchiti da questa esperienza e ci dispiace di non aver condiviso più 
tempo con le ragazze perché i tempi previsti in famiglia sono stati pochi, proprio per 
dar maggiore spazio possibile alle diverse attività, testimonianze ed esperienze 
proposte con la visita a Venezia, Padova, Villa Pisani e altri luoghi del nostro territo-
rio. L’esperienza è stata positiva ed è stato emozionante vedere come i nostri figli si 
sono aperti all’accoglienza e alla condivisione di spazi personali, dormendo nella 
stessa camera dei figli, e dei tempi, rinunciando alle attività sportive pomeridiane, 
per favorire lo scambio di passioni, musica e pensieri in lingua inglese, o utilizzando 
Google Translator. Una delle cose più emozionanti sono stati i momenti del dopo 
cena, quando i nostri figli hanno giocato con giochi in scatola o con le carte assieme 
alle due ragazze ucraine: sentirle ridere, scherzare, rilassarsi sul divano di casa è 
stato veramente bello. Ci auguriamo che questi brevi momenti spensierati e in pace 
possano loro donare la speranza e la certezza che questa guerra assurda finisca 
presto e che noi italiani saremo al loro fianco qualora ne avessero bisogno. 
 

ISCRIZIONI AL CATECHISMO 
 

Mi ha emozionato vedere i piccoli della 2^ elementare entrare nel nostro patronato 
di s. Nicolò, con i loro genitori, per iscriversi al percorso di catechesi che iniziano 
con gioia, entusiasmo e anche un po’ di trepidazione. Mi ha emozionato vedere 
cresciuti questi piccoli che ho avuto la gioia di accogliere, quasi tutti, nella Comunità 
Cristiana, con il dono del Battesimo. Il tempo passa veloce. Quei frugoletti che si 
sono presentati in braccio ai loro genitori, otto anni fa, ora sono diventati ragazzini 
pieni di vita e di entusiasmo per un’esperienza nuova verso la quale si affacciano 
con un po’ di curiosità, frequentando ambienti nuovi, legati alla comunità cristiana. 
L’augurio segreto del cuore è che possano essere accompagnati sempre dai loro 
genitori, man mano che il cammino della catechesi procede verso la celebrazione 
dei Sacramenti della vita cristiana. Se questo non avvenisse, arrischiamo di imbro-
gliarli e di rendere quasi inutile un percorso bello che coinvolgerà la loro vita. 
 

“EL PANETIER” 
 

Stamattina ho celebrato nella chiesa di Mira porte il commiato cristiano per Franco, 
da tutti conosciuto come “el panetier”. Ha fatto il pane per tutta la sua vita, fino alla 
pensione. Mi è venuto spontaneo sottolineare come il suo commiato da noi avvenis-
se con “un Pane spezzato” che il Signore Gesù ha scelto come segno vivo e reale 
della sua presenza tra noi. Come Lui stesso si sia definito “il Pane vivo disceso dal 
cielo”. Per un cristiano, quando si reca a comprare il pane dovrebbe quasi sponta-
neamente ricordare che c’è un altro Pane che nutre la vita, questo Pane sa di fatica, 
di sacrificio e di amore, è donato a tutti per nutrirsi di Gesù, vivo e presente. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   13  OTTOBRE 

XXVIII^ TEMPO ORDINARIO 

ore 9.00: Angela - Itala e Walter 
 

LUNEDI’   14  OTTOBRE 

ore 7.00:  Giuseppe 
 

MARTEDI’  15  OTTOBRE   

ore 7.00: Fabio 
 

MERCOLEDI’  16  OTTOBRE 

ore 7.00:  Speranza 
 

GIOVEDI’    17  OTTOBRE 
 

ore 7.00: Bruno 
 

VENERDI’  18  OTTOBRE 
 

ore 7.00:  Franco 
 
 

SABATO  19  OTTOBRE   
 

0re 7.00: Intenzione offerente 
 

DOMENICA   20  OTTOBRE 

XXIX^ TEMPO ORDINARIO 

ore 9.00: Angela - Itala e Walter  
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   13  OTTOBRE 

XXVIII^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 10.45: Angela, Mario, Pierina, Bruno 
 XXV° Chiara e Massimiliano 
 

LUNEDI’  14  OTTOBRE 
 

ore 8.30:   Galliolo Mario 
 

MARTEDI’  15  OTTOBRE 
 

ore 8.30: 
 

MERCOLEDI’  16  OTTOBRE 
 

ore 8.30:    

GIOVEDI’  17  OTTOBRE 
 
 

ore 8.30: per i sacerdoti - Rita, Olivo, Albina   

VENERDI’  18  OTTOBRE  
 

ore 8.30:  Anime 
 
 

SABATO  19  OTTOBRE 

MESSA PREFESTIVA  

ore 17.00:  Ester e Francesco -  Zuin Aldo, 
 Giovannina, Marino e Pietro 
 

DOMENICA   20  OTTOBRE 

XXIX^  TEMPO ORDINARIO 

ore 10.45: Maria e Nicola 
 
 


